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VI COMMISSIONE

SEDUTA N. 38 DELL 23 FEBBRAIO 2004 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Parere in ordine al disegno di legge n. 605 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2004 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2004-2006” relativamente alle materie di competenza




La Commissione prende in esame le parti del bilancio relative alle politiche giovanili. L’Assessore competente per materia illustra le Unità previsionali di base (di seguito denominate UPB) relative al Settore affari internazionali e Comunitari della Giunta regionale, mettendo in evidenza che lo stanziamento, riferito alla UPB S1041 (Capitoli 11045 – 11158 – 11160), ha beneficiato, nello stato di previsione, di un incremento del 62% rispetto all’assestato 2003.

I Consiglieri evidenziano che, se da un lato l’aumento di contributi assegnati agli Enti locali dovrebbe corrispondere a un maggior decentramento dei progetti, dall’altro non tutte le province sono in grado gestire al meglio le risorse. 

E’ sottolineata quindi l’esigenza che la Regione mantenga un ruolo di coordinamento e di indirizzo, pur delegando le province all’attuazione dei progetti.

La Commissione passa quindi all’esame della parte relativa agli enti culturali e alle istituzione museali a partecipazione regionale. L’Assessore alla cultura illustra alcuni punti per i quali i Commissari avevano, nel corso della ultima seduta, chiesto un approfondimento.

Per quanto riguarda il Museo della deportazione e della Resistenza l’Assessore precisa che la Regione eroga annualmente un contributo, che per il 2003 è stato di 70 mila Euro.

L’Assessore passa quindi al Museo dell’Automobile di Torino, precisando che il Consiglio di amministrazione del Museo ha approvato il nuovo Statuto dell’Associazione che gestirà il Museo. Attualmente, continua l’Assessore, lo Statuto è all’esame del competente ufficio regionale per ottenere il riconoscimento.

La Città di Torino ha chiesto ai partners di contribuire ai costi di restauro e riallestimento  del Museo. La quota chiesta alla Regione è pari a tre milioni di Euro, ma la cifra è da definire alla luce di una riduzione dei costi, conseguente ad una revisione del progetto.

La Regione si è comunque impegnata ad erogare al museo un contributo pari a 100 mila Euro per le attività del 2004, in seguito a verifica di un disavanzo nel bilancio preventivo 2004 di 452 mila Euro.

Un Consigliere di minoranza chiede copia del progetto di restauro e riallestimento, corredata dai costi.

L’Assessore alla cultura procede quindi all’illustrazione della situazione gestionale del Museo del cinema.

Il debito accumulato nel corso degli anni 2002-2004 pari a 366 mila Euro richiede una integrazione di 474 mila Euro per pareggiare i costi di gestione previsti per il 2004,il Comune di Torino si è fatto carico dell’erogazione di un contributo di 250 mila Euro dal fondo ministeriale per il Museo del cinema a riduzione dei debiti pregressi.

La quota residua di 116 mila Euro, continua l’Assessore, sommata al fabbisogno per la gestione di 474 mila Euro comporta un importo complessivo di 590 mila Euro. Tale importo sarà coperto con un incremento dei contributi dei fondatori secondo quote e modalità da concordarsi.

Alcuni Consiglieri di minoranza propongono, relativamente al Museo del cinema, di indire una audizione dei rappresentanti nominati dalla Regione .

E’ posta altresì in evidenza la necessità di conoscere nel dettaglio i programmi, i costi, anche in relazione ai progetti di ampliamento e gli incassi sui biglietti.

E’ sottolineato che sono numerosi i musei a partecipazione regionale che hanno bilanci in deficit. Il Direttore ai beni culturali suggerisce di chiedere all’IRES uno studio su queste tematiche.

Un Consigliere di minoranza quindi pone all’esame della Commissione una ipotesi di finanziamento sulle Olimpiadi della cultura, per le quali non esiste una voce  in bilancio.

Infine, l’Assessore alla cultura anticipa due emendamenti che presenterà in sede di I Commissione, al fine di aumentare il numero delle borse di studio agli studenti universitari.

La Commissione passa quindi all’esame della parte del bilancio relativa alle politiche a favore della popolazione zingara.

L’Assessore delegato alla materia rileva che i relativi capitoli sono da due anni senza finanziamento. Vi è la richiesta, da parte di un Commissario della minoranza, di reperire i dati relativi alle domande degli Enti locali per dei finanziamenti in questo settore. L’Assessore si riserva di approfondire le problematiche relativamente a questa materia.

La Presidente della Commissione pone in evidenza la necessità di approfondire l’argomento con uno studio.

Esaurita la discussione, la Commissione esprime parere favorevole a maggioranza sul bilancio, relativamente alle materie di competenza.

La votazione ha il seguente esito:

favorevoli: Alleanza nazionale, Forza Italia e Unione Democratici di centro

contrari: Democratici di sinistra e Socialisti democratici italiani

non partecipano al voto: Radicali lista Emma Bonino e Rifondazione comunista.

Il parere sarà inviato alla I Commissione, competente in sede referente.

	Proposta di deliberazione n. 476, legge 11 gennaio 1996, n. 23. Approvazione del piano triennale 2003-2005 e dei piani annuali 2003-2004 per interventi di edilizia scolastica”




La Presidente pone in distribuzione la scheda di analisi preventiva delle proposta di deliberazione.

La proposta di deliberazione si fonda sulla legge statale 23/1996, che prevede il finanziamento di interventi edilizi nell’ambito della costruzione, completamento, manutenzione e riconversione degli edifici scolastici, nonché alla realizzazione di impianti sportivi in uso alle scuole. 

La programmazione è articolata in piani generali triennali ed in piani annuali di attuazione predisposti e approvati dalle regioni, sulla base delle proposte formulate dagli enti territoriali. I fondi sono quindi distribuiti ai comuni e alle province.

Dopo aver ascoltato la relazione illustrativa del provvedimento da parte del dirigente del settore edilizia scolastica, che sottolinea come sia urgente l’approvazione, la Commissione approva all’unanimità la proposta di deliberazione, comprensiva degli allegati A, B, C, D, E, F, G, H, I, L, con la seguente votazione:

favorevoli: Alleanza nazionale, Forza Italia,e Unione Democratici di centro, Democratici di sinistra, Socialisti democratici italiani e Rifondazione comunista.
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